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ADI AHDEROM: sviluppo sostenibile per l'Eritrea 
 

Anno e Codice 
del Progetto 

2012 
 

CS2012B02 
Ente attuatore Associazione Bashù Onlus 

Partner in 
Veneto/Italia 

Associazione "Club Nomade Euganeo E 
Vai!"; Associazione Donne Eritree in 
Veneto; Dipartimento di Geoscienze 
dell'Università degli Studi di Padova; 
Ingegneria Senza Frontiere - Padova APS 

Partner nello 
Stato Estero 

Regione Centrale "Zoba Maakel" 

Area geografica Africa Paese/Località Eritrea - Regione Zoba Maakel 

Costo 
complessivo 

€ 88.510,00 
Settori di 
intervento 

- Interventi in ambito sanitario o volti al 
miglioramento della salute 

- Tutela dell'ambiente e delle risorse idriche 

- Interventi per il miglioramento della 
condizione femminile e dell'infanzia 

Finanziamento 
regionale 

€ 40.000,00 

Descrizione del 
Progetto 

L'iniziativa, settima fase del progetto pluriennale "Sviluppo sostenibile per l'Eritrea" che di anno in anno propone nei 
diversi distretti della Regione Zoba Maakel un modello di sviluppo integrato e sostenibile, con esempi virtuosi e l’utilizzo 
di energie rinnovabili e tecnologie appropriate, ha avuto come obiettivo il miglioramento delle condizioni di vita della 
popolazione, con particolare attenzione alle donne e ai bambini. 

Sono stati realizzati: un pozzo per l'acqua potabile, dotato di pompa a immersione alimentata da un impianto 
fotovoltaico; un acquedotto per portare l'acqua dal pozzo a una cisterna e da lì ai punti di distribuzione; 3 fontane 
pubbliche con 7 rubinetti con filtri autopulenti; una raccolta di rifiuti plastici e il loro conferimento alla discarica di 
Asmara; una raccolta di rifiuti ferrosi e il loro trasporto e vendita ai negozi della capitale; 2 corsi di formazione, uno 
rivolto alle donne e uno ai bambini, sul corretto utilizzo delle risorse idriche, sullo smaltimento dei rifiuti e di educazione 
igienico-sanitaria. Per la sostenibilità del progetto, è stato costituito un Comitato di gestione. Uno stagista veneto, 
formato in Italia, ha avuto l'incarico di seguire il progetto in loco. In Italia sono stati realizzati eventi pubblici e incontri-
laboratori di sensibilizzazione in alcune scuole dell'infanzia e primarie della Provincia di Padova. 


